
Incentivi contro il caro energia - Nuovi aiuti a sostegno delle
imprese 
Circolare 539 del 25/05/2022 - Fiscale e Societario

Il 17 maggio scorso è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DL n. 50/2022 dal titolo “Misure urgenti in

materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti,

nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”. (cosiddetto “DL Aiuti”).

 

Il nuovo decreto rafforza le misure urgenti messe in atto per contrastare gli effetti economici della grave

crisi internazionale principalmente in tre ambiti:

 

● contenimento dei costi energetici e semplificazione per gli investimenti in energie rinnovabili; 

● ripresa economica e supporto alle liquidità delle imprese; 

● sostegno ai lavoratori nel contrasto all’inflazione.

 

In  particolare,  sul  tema  energetico  il  decreto potenzia  alcune  misure  già  istituite  nei  precedenti

provvedimenti  orientate  a  ridurre  il  costo  della  componente  energetica,  e  mira  a semplificare

ulteriormente  i  procedimenti  autorizzativi per  la  realizzazione  di  nuovi  impianti  e  potenziare  la

produzione energetica nazionale, sia in ambito convenzionale che in ambito rinnovabile.

 

INCREMENTO CREDITO D’IMPOSTA IN FAVORE DELLE IMPRESE PER ENERGIA ELETTRICA E GAS

Il contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, già riconosciuto per il primo ed il secondo

trimestre 2022 viene rafforzato come segue:

 

● per le imprese non gasivore: il credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 passa

dal 20 al 25%;

● per le imprese gasivore: il credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 passa dal 20

al 25%;

● per le imprese non energivore: il credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 alle

imprese dotate di contatori di potenza disponibile pari a superiore a 16,5 kW, passa dal 12 al 15%.

 

ESTENSIONE AL PRIMO TRIMESTRE DELL’ANNO 2022 DEL CONTRIBUTO STRAORDINARIO, SOTTO

FORMA DI CREDITO D'IMPOSTA, IN FAVORE DELLE IMPRESE A FORTE CONSUMO DI GAS NATURALE
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A parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto del gas naturale, è

riconosciuto alle imprese a forte consumo di gas naturale (o gasivore) un contributo straordinario, sotto

forma di credito di imposta, pari al 10% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas, consumato nel

primo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo

di riferimento del gas naturale dell’ultimo trimestre solare dell'anno 2021 abbia subito un incremento

superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. Per

l’applicazione di questo contributo, viene definita impresa a forte consumo di gas naturale quella che

opera  in  uno  dei settori di  cui  all'allegato  1  al  decreto  del  Ministro  della  transizione  ecologica  21

dicembre 2021, n.  541,  ed ha consumato (per usi  energetici),  nel primo trimestre solare dell'anno

2022, un quantitativo non inferiore al 25% di 95000 Smc di gas naturale, al netto dei consumi di gas

impiegato in usi termoelettrici.

 

DISPOSIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVA CAPACITÀ DI RIGASSIFICAZIONE

Al fine di potenziare la sicurezza energetica nazionale e diversificare le fonti di approvvigionamento, le

opere finalizzate all’incremento della capacità di rigassificazione nazionale e alla realizzazione di nuove

unità  galleggianti  di  stoccaggio  e  rigassificazione,  nonché  le  connesse  infrastrutture,  costituiscono

interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. Per la celere realizzazione di tali opere, oggetto di un

procedimento unico attivabile su richiesta dei soggetti interessati alla realizzazione delle opere, saranno

nominati uno o più Commissari straordinari di governo.

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDURE AUTORIZZATIVE E SEMPLIFICAZIONI PER GLI IMPIANTI DI

PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

Il decreto individua aree idonee ai fini dell’installazione degli impianti di produzione di energia da fonti

rinnovabili al  fine  di semplificare  i  procedimenti  autorizzativi relativi  alla  realizzazione  degli

impianti. Vengono introdotte misure per potenziare la produzione di  energia rinnovabile per il  settore

agricolo  e  per semplificare  i  procedimenti  di  autorizzazione  in  materia  di  comunità  energetiche

rinnovabili. Vengono previste anche disposizioni per la semplificazione in materia di VIA (Valutazione di

Impatto Ambientale).

 

In  allegato  una  nota  di  aggiornamento  redatta  a  cura di  Confindustria  che  illustra  e  commenta  il

contenuto del provvedimento.

 

Rivolgersi a

Area Fiscale e Societario (int. 231) e Area Energia (int. 205)

Fonte: https://www.confindustria-am.it/servizi/fiscale-e-societario/circolari/incentivi-contro-il-caro-energia-nuovi-aiuti-a-sostegno-delle-

imprese
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